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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1846 
Interventi finalizzati all’inclusione degli studenti ciechi parziali e assoluti in attuazione della DGR 1312/2022 
Approvazione schema di convenzione con l’Unione Italiana Ciechi - sezione Regionale per la Puglia e I.Ri 
for. - Puglia.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. e confermata 
dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università riferisce quanto segue.

Premesso che:

La legge 28 agosto 1997, n. 284, recante “Disposizioni per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione 
visiva e l’integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati”, cui ha fatto seguito l’accordo in seno 
alla Conferenza Permanente Stato-Regioni 20/5/2004 GU 173/2004, prevede, tra l’altro, la realizzazione di 
iniziative per contrastare nel modo più efficace possibile, la disabilità visiva che comporta una situazione di 
handicap tale da diminuire significativamente la partecipazione sociale di quanti ne sono affetti e, attraverso 
la riabilitazione, ottimizzare le capacità visive residue per il mantenimento dell’autonomia e la promozione 
dello sviluppo, garantire le attività proprie dell’età e un livello di vita soddisfacente;

In attuazione delle funzioni delegate alle Regioni in materia di diritto allo studio e istruzione a seguito della 
riforma del Titolo V della Costituzione, con legge regionale 4 dicembre 2009, n. 31, recante “Norme regionali 
per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione” la Regione Puglia promuove  e sostiene azioni  volte 
renderne più agevole l’accesso a tutti i gradi di istruzione e a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, 
sociale e culturale rendendo effettivo per tutti il diritto di accedere ai più alti gradi di istruzione e formazione, 
con particolare riguardo alle persone che a causa di deficit fisici, psichici o sensoriali trovano ostacoli al proprio 
percorso educativo e formativo;

Con legge regionale 27 maggio 2016, n. 9, recante “Disposizioni per il completamento del processo di riordino 
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)” 
ai sensi dell’art. 2, lett. e) è oggetto di trasferimento alla regione anche l’assistenza specialistica degli audio e 
video lesi delle scuole di ogni ordine e grado;   

Con legge regionale 27 giugno 2007, n.18, recante “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione 
universitaria e dell’alta formazione” sono disciplinate le attribuzioni regionali in materia del diritto agli studi 
dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione prevedendo all’art 28 (Interventi per studenti diversamente 
abili) specifici interventi, sia individuali che collettivi; 

Con propria deliberazione n. 1312 in data 28/09/2022 la Giunta regionale ha destinato la somma di € 87.272,42 
rinveniente da risorse di cui alla legge 28/8/97 n. 284, alla promozione del diritto allo studio, quale diritto 
inalienabile della persona, attraverso iniziative finalizzate all’inclusione di alunni e studenti con disabilità 
visiva (ciechi assoluti, parziali e ipovedenti ai sensi della Legge 138/2001) e/o con minorazioni aggiuntive, 
demandando gli adempimenti consequenziali alla Dirigente della Sezione Istruzione Università;

Considerato che:

Il diritto allo studio delle persone con disabilità è determinante nello sviluppo della personalità e delle sue 
potenzialità, il miglioramento della qualità della vita dei giovani, la piena integrazione sociale diffondendo al 
contempo, i valori di uguaglianza e tolleranza, così come nei vari strumenti di diritto internazionale sin dal 
1948,  all’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile che pone, tra l’altro, il tema e l’obiettivo della centralità di 
una istruzione di qualità, equa ed accessibile a tutti;

La legge 5 febbraio 1992, n. 104, “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione e i diritti delle persone 
handicappate”, integrata e modificata con successiva legge 28 gennaio 1999, n 17, introduce specifiche 
direttive per gli atenei per la salvaguardia del diritto degli studenti disabili, in piena autonomia attraverso 
l’inclusione nella vita universitaria;
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L’art. 8 comma 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, recante “Revisione della normativa in principio 
di diritto allo studio” stabilisce che gli interventi delle regioni e delle università sono realizzati in modo da 
garantire che lo studente con disabilità possa mantenere il pieno controllo della propria vita;

La legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, e in particolare i commi 180 e 181, sancisce la garanzia 
del diritto allo studio su tutto il territorio nazionale, nel rispetto delle competenze delle regioni e promuove 
la diffusione della cultura umanistica, la valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, 
coreutici anche attraverso l’accesso alla formazione artistica, la conoscenza e la pratica di forme musicali e 
coreutiche.

Considerato, inoltre, che:  

Per le persone affette da deficit visivo, l’accesso all’istruzione musicale e coreutica è ancora particolarmente 
difficoltoso e gravoso in termini di sostenibilità economica per le famiglie, in ragione dei processi che 
riguardano la produzione e l’accessibilità dei materiali specifici relativi alla trascrizione di spartiti e libri 
di musica ma, anche e soprattutto, per l’importantissimo ruolo del docente di musica che deve essere in 
possesso di  formazione specifica per assicurare allo studente l’acquisizione di competenze necessarie per la 
formazione musicale, anche a livello avanzato;

I dati INPS 2021 relativi al numero di ciechi in Puglia nel 2021 rilevano 9468 ciechi invalidi parziali e assoluti 
su una popolazione di 3.933.777;

La Puglia conta cinque conservatori diffusi sul territorio, Lecce, Taranto, Bari, Monopoli e Foggia con una 
offerta formativa che spazia dai corsi propedeutici, ai corsi pre- accademici e accademici.

Dato atto che i Conservatori, opportunamente interessati a mezzo PEC dalla Sezione Istruzione e Università, 
hanno manifestato il proprio interesse a collaborare per la realizzazione del progetto, condividendo l’iniziativa 
sia attraverso un primo riscontro scritto sia durante un incontro svolto in data 6 dicembre 2022 con i 
rappresentanti regionali, di UICI e di I.Ri.Fo.R.

Ritenuto:

In esecuzione degli indirizzi di cui alla DGR 1312/2022, di dare luogo alla realizzazione di  iniziative di formazione, 
prevenzione secondaria e sensibilizzazione per la riabilitazione e l’inclusione di studenti con disabilità visiva 
e/o pluriminorati, valorizzando gli studi musicali presso i conservatori pugliesi che costituiscono obiettivi per  
un modello di offerta sperimentale di organizzazione delle condizioni adeguate all’incontro tra le diverse 
identità culturali e allo sviluppo di capacità relazionali ed empatiche nella comunità accademica, attraverso le 
seguenti attività e le conseguenti azioni di sviluppo: 

1. comunicazione e informazione in materia di disabilità visiva e braille;  
2. laboratori residenziali e seminari tematici;
3. prevenzione itinerante della cecità presso i conservatori con il coinvolgimento dei centri specializzati 

localmente competenti;
4. promozione, sostegno e incoraggiamento alla conduzione di regolari studi musicali, anche d’insieme; 
5. sensibilizzazione per la creazione di contesti inclusivi e comunità solidali per favorire il processo di 

autonomia, lo sviluppo delle potenzialità e dell’autodeterminazione di tutti gli studenti;  
6. formazione e/o rafforzamento delle competenze tiflotecnologiche dei docenti per l’insegnamento 

della musica agli studenti con disabilità visive anche attraverso innovativi strumenti informatici; 
7. dotazione di strumenti utili alla notazione musicale per ciechi; 
8. disseminazione dei risultati.

     
Rilevato che: 

Il principio di sussidiarietà orizzontale è definito e disciplinato nell’art.118 della Costituzione secondo il quale 
“Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli 
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e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”.

Il Consiglio di Stato chiarisce il concetto e l’ambito di applicazione della sussidiarietà orizzontale ed evidenzia 
come non vi siano regole pre-confezionate da autorità munite di pubblici poteri, nel momento in cui alcuni 
soggetti, per lo più comunitari (famiglie, associazioni, ecc.) agiscono come cittadini attraverso l’assunzione di 
compiti, la risoluzione di problemi pratici compresenti in una collettività, la gestione di attività coerenti allo 
sviluppo della comunità stessa e che tali forme si dislocano a livello di soggetti utenti e agenti nello stesso 
tempo, costituiscono un fenomeno che sorge dalla consapevolezza democratica che sempre di più emerge 
nella società civile.

La Regione Puglia, ai sensi degli artt. 1, 10 e 12 del vigente Statuto, persegue e promuove il benessere, 
la qualità della vita, la sicurezza sociale e il diritto allo studio dei Cittadini, con particolare attenzione alle 
condizioni dei diversamente abili, ispirandosi ai principi della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, 
della Convenzione europea dei diritti dell’uomo, della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea 
e della Costituzione italiana, attuando il principio di sussidiarietà nell’esercizio delle sue funzioni, come 
integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale 
e alla tutela pubblica dei diritti universali.

Con legge regionale 8 marzo 2002, n. 6, recante “Compiti associativi di rappresentanza e tutela delle categorie 
protette” la Regione Puglia valorizza il ruolo delle associazioni riconosciute enti morali, tra cui l’UICI, cui è 
attribuito l’esercizio della rappresentanza e tutela anche dei ciechi civili, con le quali possono essere stipulate 
convenzioni aventi a tema quanto possa essere ritenuto valido per abbattere barriere sociali e relazionali dei 
disabili.

Preso atto che: 

L’Unione Italiana Ciechi Onlus – APS, eretta in ente morale con R.D. 29 luglio 1923 n. 1789, in qualità di 
“Ente di tutela degli interessi materiali e morali dei ciechi”, ai sensi della legge 26 settembre 1947 n. 1047, 
per l’esclusivo perseguimento di finalità volte alla piena inclusione delle persone cieche e ipovedenti nella 
società per le quali promuove e attua iniziative volte a garantire l’educazione e l’istruzione delle persone 
cieche e ipovedenti e con disabilità aggiuntive nella costruzione del proprio progetto di vita, nonché la 
loro formazione culturale, professionale. L’UICI è posta sotto la vigilanza del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. Inoltre, in qualità di referente nazionale e coordinatore, si avvale delle prestazioni di una 
rete di strutture e istituzioni, tra cui dell’I.Ri.Fo.R, l’Istituto Nazionale di Ricerca, Formazione e Riabilitazione, 
l’Istituto dei Ciechi “Francesco Cavazza” di Bologna, riconosciuto ente di istruzione con R.D. 14 marzo 1926, 
n. 786, particolarmente specializzato, tra l’altro, nel settore delle tecnologie assistive, nel trattamento delle 
problematiche connesse all’ipovisione e alla rappresentazione tridimensionale delle arti visive; la Stamperia 
Regionale Braille e Polo Tattile Multimediale dell’UICI, l’Istituto dei Ciechi di Milano, l’Agenzia Internazionale 
per la Prevenzione della Cecità (IAPB Italia), riconosciuta con legge 28 agosto 1997, n. 284 che opera in stretta 
cooperazione e collaborazione con le sedi regionali e territoriali dell’UICI per promuovere e attuare iniziative 
volte alla prevenzione della cecità e alla riabilitazione visiva; promuove e sostiene  campagne di informazione, 
prevenzione e tutela della “vista” ed eventi  a carattere scientifico in collaborazione con lo Stato, le Regioni, 
le strutture scolastiche e universitarie e con le strutture ospedaliere di oftalmologia e promuove e organizza 
corsi di formazione e di aggiornamento per educatori e per riabilitatori visivi. L’UICI è presente su tutto il 
territorio nazionale. L’Unione Italiana Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS APS ha per scopo l’integrazione dei non 
vedenti nella società, perseguendo l’unità della categoria. 

L’UICI- Consiglio Regionale della Puglia rappresenta e tutela gli interessi dei ciechi e degli ipovedenti 
nell’ambito del territorio regionale, ed a tale scopo coordina le attività delle Sezioni Provinciali e determina 
l’indirizzo dell’attività associativa in campo regionale. Presso la sede del Consiglio Regionale sono presenti il 
Centro regionale dell’Audiolibro Pugliese e l’Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione ONLUS 
Sede Regionale Pugliese. In conformità e coerenza con il proprio statuto, e in particolare gli articoli 2 e 3, l’UICI 
promuove e attua ogni iniziativa a favore dei ciechi e degli ipovedenti, anche in base a specifiche convenzioni 
con le pubbliche amministrazioni competenti, in particolare: 



12086                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

a) favorisce la piena attuazione dei diritti umani, civili e sociali delle persone cieche e ipovedenti, anche 
con disabilità aggiuntive; la loro equiparazione sociale e l’inclusione in ogni ambito della vita civile, 
promuovendo allo scopo specifici interventi di contrasto alla discriminazione basata sulla disabilità;

b) promuove e attua, anche in collaborazione con enti esterni, iniziative e azioni per la prevenzione 
della cecità, il recupero visivo, la riabilitazione funzionale e sociale delle persone cieche e ipovedenti, 
nonché per la ricerca medico-scientifica e tecnologica finalizzata, in particolare, al settore oftalmologico 
e neuro-oftalmologico;

c) promuove e attua iniziative per l’educazione, l’istruzione e la formazione professionale e culturale 
delle persone cieche e ipovedenti, anche con disabilità aggiuntive;

d) promuove la piena attuazione del diritto al lavoro per le persone cieche e ipovedenti, favorendone il 
collocamento lavorativo e l’attività professionale in forme individuali e cooperative, nonché fornendo 
assistenza ai lavoratori ciechi e ipovedenti nell’ambito del rapporto di lavoro;

e) attua iniziative assistenziali rispondenti alle necessità delle persone cieche e ipovedenti, con 
particolare attenzione alle persone con disabilità aggiuntive e alle persone anziane più fragili;

f) opera nel campo tiflologico e tiflotecnico per garantire la disponibilità, fruibilità e accessibilità di 
strumenti avanzati e di soluzioni d’avanguardia, favorendo anche la ricerca scientifica e tecnologica 
di settore;

g) promuove, favorisce e organizza le attività sportive volte allo sviluppo psicofisico delle persone 
cieche e ipovedenti, anche in collaborazione con altri organismi;

h) favorisce la costituzione e lo sviluppo di cooperative sociali, anche aderendovi in qualità di socio 
con propri finanziamenti.

L’ I.Ri.Fo.R Onlus, Istituto per la Ricerca la Formazione e la Riabilitazione, eroga e progetta sin dal 1991, servizi  
per la formazione e la riabilitazione rivolti a persone con disabilità visiva con particolare attenzione alle 
tecnologie innovative. In particolare, l’I.Ri.Fo.R. cura il settore dell’informatica, quale strumento per l’autonomia 
personale per la piena integrazione sociale dei disabili visivi per i quali costituisce presupposto dell’accesso 
all’informazione ed alla cultura. L’Istituto è accreditato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, è certificato ISO 2000, ed è fornitore del Centro per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 
(CNIPA) di corsi per disabili visivi.

Dato atto che:  

Regione Puglia e L’UICI- Consiglio Regionale della Puglia, onlus e aps e I.Ri.Fo.R Onlus, in esito del confronto 
in una logica di miglioramento dell’azione sperimentale, intendono collaborare all’interno di una convenzione 
per la realizzazione delle attività e le conseguenti azioni in attuazione dei condivisi obiettivi sopradescritti;

Viste, inoltre

• la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”; 

• la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”; 

• la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”

Visti, infine,

• la D.G.R. del 3 maggio 2021, n. 720, Agenda di genere della Regione Puglia. Approvazione Linee guida 
per la valutazione di impatto di genere. Costituzione del Gruppo di lavoro e avvio del confronto con il 
partenariato economico e sociale;
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• la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”; 

• la D.G.R. 7 marzo 2022, n. 302 recante Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio.

Considerato che, in esito alla valutazione della attuazione degli scopi statutari dei soggetti coinvolti, 
delle competenze e dell’esperienza maturata nel corso dei decenni nelle delicate attività svolte, anche in 
collaborazione ulteriori Istituzioni ed Enti Pubblici, per garantire l’attuazione della prevenzione, della 
formazione e della sensibilizzazione per la riabilitazione e l’inclusione dei ciechi, della conoscenza dei bisogni 
e della capacità di soddisfarli, si ritiene opportuno collaborare con’ UICI onlus e aps, così come dell’ I.Ri.Fo.R  
onlus che vanta l’esperienza di eccellenza nel campo della formazione e riabilitazione, con modalità coerenti 
con l’agenda 2030 in materia di digitalizzazione e inclusione;

Stabilito che l’amministrazione collaborativa non si sostanzia in procedure per attribuire risorse pubbliche, ma 
risiede nel farsi carico congiuntamente di problemi sociali, in cui al centro c’è la persona, al fine di individuare 
una risposta migliore rispetto a quella ottenibile in uno scenario diverso, basato sul principio di competizione.

Considerato che le attività di cui alla convenzione trovano copertura a valere sul bilancio regionale vincolato 
esercizio finanziario 2022, capitolo di spesa U0916042 “Erogazione fondi statali legge 28/8/97 n. 284 in materia 
di prevenzione della cecità e riabilitazione visiva e integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati” 
Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio; Programma 6 – Piano dei conti finanziario U.1.04.04.01, di cui alla 
DGR 1312/2022.

Ritenuto pertanto necessario, al fine del raggiungimento dei migliori risultati e dei relativi benefici per la 
collettività, in riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza e di qualità degli interventi 
funzionali al perseguimento dell’interesse delle parti, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche 
di cui alla L. 284/97, approvare lo schema di convenzione tra Regione Puglia, UICI onlus e aps – Consiglio 
regionale della Puglia  e I.Ri.For onlus, in cui sono definiti obiettivi, finalità, modalità e tempi di realizzazione 
delle attività, allegato della presente a costituirne parte integrante e sostanziale. 

Garanzie di riservatezza
Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del D. Lgs n. 196/2003, 

come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla Legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. 

L’impatto di genere stimato è:

 ❏ diretto

 x indiretto

 ❏ neutro

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 E S.M.I.
La presente deliberazione comporta una spesa complessiva di € 87.272,42 per l’esercizio finanziario 2022, a 
valere sul capitolo di spesa U0916042 del Bilancio di previsione 2022-2024:
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ESERCIZIO FINANZIARIO 2022
BILANCIO VINCOLATO 
PARTE SPESA 
Cod. UE: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea”
Spesa Ricorrente

CRA Capitolo di 
spesa

Declaratoria Missione 
Programma 

Titolo

Codifica
Piano dei conti 

finanziario

Importo
che si prenota
per l’E.F. 2022

19.03 U0916042 Erogazione fondi statali legge 28/8/97 
n. 284 in materia di prevenzione della 
cecità e riabilitazione visiva e integra-
zione sociale e  lavorativa dei ciechi 
pluriminorati

4.6.1 U.1.04.04.01 € 87.272,42

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio di cui al D. Lgs. 118/2011. 

Ai successivi atti di impegno provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, lett. e), 
L.r. n. 7/1997, propone alla Giunta:  

1. Di fare propria e approvare la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, 
Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione professionale per i motivi indicati nella narrativa che 
qui si intendono integralmente riportati e trascritti.

2. Di approvare lo Schema di Convenzione tra la Regione Puglia, l’UICI- Consiglio Regionale della Puglia, 
onlus e aps e I.Ri.Fo.R  Onlus, allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
regolante  gli obiettivi, le finalità, le modalità e i tempi di attuazione, del monitoraggio, rendicontazione 
e rimborso delle spese sostenute per la realizzazione delle attività, in attuazione della DGR 1312/2022.

3. Di delegare l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, 
Università, Formazione professionale alla sottoscrizione della su citata convenzione,  autorizzandolo ad 
apportare le eventuali necessarie modifiche.    

4. Di prenotare la spesa di € 87.272,42 disponibile sul capitolo di spesa U0916042 di cui alla DGR 1312/2022.
5. Di demandare tutti i provvedimenti consequenziali alla sottoscrizione della convenzione alla Dirigente 

della Sezione Istruzione e Università.
6. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in 

versione integrale.

Le sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

La responsabile di P.O. ““Interventi per l’inclusione di alunni e studenti con disabilità visiva e/o con 
minorazioni aggiuntive” Dott.ssa Agata Rodi

La Dirigente del Servizio” Sistema dell’istruzione e del diritto allo studio”: Ing. Barbara Loconsole
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La Dirigente della Sezione “Istruzione e Università”: Arch. Maria Raffaella Lamacchia 

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale n.22/2021 e ss.mm.
ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Politiche del lavoro Istruzione e Formazione: Avv. Silvia Pellegrini

Sottoscrizione del soggetto politico proponente 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale: Dott. Sebastiano Leo

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale,
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione,

A voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge

DELIBERA

1. Di fare propria e approvare la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il 
lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione professionale per i motivi indicati nella 
narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.

2. Di approvare lo Schema di Convenzione tra la Regione Puglia, l’UICI- Consiglio Regionale della Puglia, 
onlus e aps e I.Ri.Fo.R  Onlus, allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
regolante  gli obiettivi, le finalità, le modalità e i tempi di attuazione, del monitoraggio, rendicontazione 
e rimborso delle spese sostenute per la realizzazione delle attività, in attuazione della DGR 1312/2022.

3. Di delegare l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, 
Università, Formazione professionale alla sottoscrizione della su citata convenzione, autorizzandolo 
ad apportare le eventuali necessarie modifiche.    

4. Di prenotare la spesa di € 87.272,42 disponibile sul capitolo di spesa U0916042 di cui alla DGR 
1312/2022.

5. Di demandare tutti i provvedimenti consequenziali alla sottoscrizione della convenzione alla Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università.

6. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
in versione integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Allegato A 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE  
 

Per la realizzazione di iniziative di formazione, prevenzione della cecità e di 
sensibilizzazione per la riabilitazione e l’inclusione degli studenti ciechi presso i 
Conservatori pugliesi.  

 
Tra  

 
REGIONE PUGLIA 

Codice Fiscale 80017210727, rappresentata da 
______________________________________________________, domiciliato ai fini del presente 
accordo presso ________________________________________ 
 

e 
 
UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI – CONSIGLIO REGIONALE PUGLIESE ONLUS APS 

(in seguito UICI- Puglia) 
Codice Fiscale 93177860728, rappresentato dal Presidente p.t., ____________________, domiciliato 
ai fini del presente accordo presso __________________________________ 
 

E 
 

ISTITUTO PER LA RICERCA, LA FORMAZIONE E LA RIABILITAZIONE ONLUS –  
SEDE REGIONALE - PUGLIA  

(in seguito I.Ri.Fo.R) 
Codice Fiscale              , rappresentato dal Presidente p.t.,               , domiciliato ai fini del presente 
accordo presso la sede legale in Via  

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. _____ del ____________ avente ad oggetto 
“Approvazione schema di convenzione con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – Consiglio 
regionale pugliese Onlus e aps e I.Ri.Fo.R  onlus – Puglia per interventi finalizzati all’inclusione degli 
studenti ciechi parziali e assoluti in attuazione della DGR 1312/2022” 

Vista la legge 28 agosto 1997, n. 284, recante "Disposizioni per la prevenzione della cecità e per la 
riabilitazione visiva e l'integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati", cui ha fatto seguito 
l’accordo in seno alla Conferenza Permanente Stato-Regioni 20/5/2004 GU 173/2004 che prevede, 
tra l’altro, la realizzazione di iniziative, per contrastare nel modo più efficace possibile, la disabilità 
visiva che comporta una situazione di handicap tale da diminuire significativamente la partecipazione 
sociale di quanti ne sono affetti e, attraverso la riabilitazione, ottimizzare le capacità visive residue 
per il mantenimento dell’autonomia e la promozione dello sviluppo e garantire le attività proprie 
dell’età e un livello di vita soddisfacente; 

Visto lo Statuto della Regione Puglia e, in particolare gli artt. 1, 10 e 12 a norma dei quali la Regione 
Puglia  persegue e promuove il benessere, la qualità della vita,  la sicurezza sociale e il diritto allo 
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studio dei Cittadini, con attenzione alle condizioni dei diversamente abili, ispirandosi ai principi della 
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, della Convenzione europea dei diritti dell’uomo, della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e della Costituzione italiana, attuando il principio 
di sussidiarietà nell’esercizio delle sue funzioni come integrazione costante con le iniziative delle 
formazioni sociali e del volontariato, dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti 
universali; 

Vista la legge regionale 8 marzo 2002, n. 6, recante "Compiti associativi di rappresentanza e tutela 
delle categorie protette” con la quale Regione Puglia valorizza il ruolo delle associazioni riconosciute 
enti morali, tra cui l’UICI, cui è attribuito l'esercizio della rappresentanza e tutela anche dei ciechi 
civili, con le quali possono essere stipulate convenzioni aventi a tema quanto possa essere ritenuto 
valido per abbattere barriere sociali e relazionali dei disabili; 

Premesso che 

L’UICI- Consiglio Regionale della Puglia onlus e aps rappresenta e tutela gli interessi dei ciechi e degli 
ipovedenti nell’ambito del territorio regionale, e a tale scopo, coordina le attività delle Sezioni 
Provinciali e determina l’indirizzo dell’attività associativa in campo regionale. Presso la sede del 
Consiglio Regionale sono presenti il Centro regionale dell’Audiolibro Pugliese e l’Istituto per la 
Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione ONLUS Sede Regionale Pugliese. In conformità e coerenza 
con il proprio statuto, e in particolare gli articoli 2 e 3, l’UICI promuove e attua ogni iniziativa a favore 
delle persone cieche e ipovedenti, anche in base a specifiche convenzioni con le pubbliche 
amministrazioni competenti, tra cui:  

a) favorisce la piena attuazione dei diritti umani, civili e sociali delle persone cieche e 
ipovedenti, anche con disabilità aggiuntive; la loro equiparazione sociale e l’inclusione in ogni 
ambito della vita civile, promuovendo allo scopo specifici interventi di contrasto alla 
discriminazione basata sulla disabilità; 
b) promuove e attua, anche in collaborazione con enti esterni, iniziative e azioni per la 
prevenzione della cecità, il recupero visivo, la riabilitazione funzionale e sociale delle persone 
cieche e ipovedenti, nonché per la ricerca medico-scientifica e tecnologica finalizzata, in 
particolare, al settore oftalmologico e neuro-oftalmologico; 
c) promuove e attua iniziative per l’educazione, l’istruzione e la formazione professionale e 
culturale delle persone cieche e ipovedenti, anche con disabilità aggiuntive; 
d) promuove la piena attuazione del diritto al lavoro per le persone cieche e ipovedenti, 
favorendone il collocamento lavorativo e l’attività professionale in forme individuali e 
cooperative, nonché fornendo assistenza ai lavoratori ciechi e ipovedenti nell’ambito del 
rapporto di lavoro; 
e) attua iniziative assistenziali rispondenti alle necessità delle persone cieche e ipovedenti, 
con particolare attenzione alle persone con disabilità aggiuntive e alle persone anziane più 
fragili; 
f) opera nel campo tiflologico e tiflotecnico per garantire la disponibilità, fruibilità e 
accessibilità di strumenti avanzati e di soluzioni d’avanguardia, favorendo anche la ricerca 
scientifica e tecnologica di settore; 
g) promuove, favorisce e organizza le attività sportive volte allo sviluppo psicofisico delle 
persone cieche e ipovedenti, anche in collaborazione con altri organismi; 
h) favorisce la costituzione e lo sviluppo di cooperative sociali, anche aderendovi in qualità di 
socio con propri finanziamenti. 

 
L’ I.Ri.Fo.R Onlus, Istituto per la Ricerca la Formazione e la Riabilitazione, eroga e progetta, sin dal 
1991, servizi per la formazione e la riabilitazione rivolti a persone con disabilità visiva con particolare 
attenzione alle tecnologie innovative ed è accreditato presso il Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca, è certificato ISO 2000, ed è fornitore del Centro per l'informatica nella 
Pubblica Amministrazione (CNIPA) di corsi per disabili visivi.  In particolare, l’I.Ri.Fo.R. cura il settore 
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dell’informatica, quale strumento per l’autonomia personale per la piena integrazione sociale dei 
disabili visivi per i quali costituisce presupposto dell’accesso all’informazione ed alla cultura.  

L’Istituto persegue i seguenti scopi:  

- svolgere studi, ricerche, indagini e monitoraggi nei settori della formazione, della riabilitazione, 
dell’istruzione, dell’orientamento e mobilità e dell’autonomia, approfondendo anche le 
problematiche connesse all’inserimento nel tessuto produttivo delle persone con disabilità 
visiva e di altre persone con disabilità;  

- svolgere studi e ricerche per la individuazione di nuove opportunità lavorative e professionali, 
anche con riferimento alla utilizzazione di nuove tecnologie dirette a consentire l’accesso alle 
persone con disabilità visiva e altre eventuali disabilità sensoriali, fisiche, psichiche;  

- promuovere, organizzare e gestire corsi di formazione, aggiornamento, riabilitazione e 
autonomia, anche su incarico o mandato di enti pubblici e privati, istituzioni che ne assumano 
in tutto o in parte l’onere;  

- organizzare e gestire, anche in collaborazione con altre istituzioni, corsi di formazione e di 
aggiornamento dei docenti e delle altre figure del mondo della Scuola, al fine di favorire 
l’istruzione e l’inclusione degli alunni con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado; - 
promuovere premi di laurea, istituire ed erogare borse di studio per agevolare la frequenza ai 
corsi di formazione e aggiornamento anche presso altre istituzioni;  

- organizzare e gestire corsi, fornire consulenza e prestare servizi alle istituzioni pubbliche e 
private nei settori di competenza, nonché erogare corsi specifici finalizzati alla estensione e al 
continuo ampliamento della integrazione lavorativa delle persone con disabilità visiva e di coloro 
che ne costituiscono supporto;  

- curare la diffusione e la pubblicazione dei risultati delle ricerche effettuate, nonché di materiale 
didattico e culturale generale e specifico;  

- operare nel campo della formazione continua in sanità, con particolare riguardo alla disabilità 
visiva e alle altre disabilità; 

Regione Puglia – Sezione Istruzione e Università, ai sensi del D.P.G.R. 22 gennaio 2021, n. 22 recante: 
“Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo "MAIA 2.0”, cura e coordina, tra l’altro, 
l’attuazione delle funzioni regionali in materia di istruzione a seguito della riforma del Titolo V della 
Costituzione, oltre alla pianificazione e integrazione di interventi in materia di diritto allo studio. 

Considerato che con DGR n_____del_____ è stato approvato, a far data dalla sottoscrizione della 
presente convenzione, lo schema di convenzione per la realizzazione di iniziative di formazione, 
prevenzione secondaria e sensibilizzazione per la riabilitazione e l’inclusione di studenti con disabilità 
visiva e/o con disabilità complesse, valorizzando gli studi musicali presso i cinque conservatori. 

 
Considerato, inoltre 

Che le parti sottoscrittrici, nella unità degli scopi statutari, nel farsi carico congiuntamente di 
problemi sociali, in cui al centro c’è la persona, intendono collaborare per il raggiungimento degli 
obiettivi condivisi realizzando le attività e le conseguenti azioni per quanto di competenza. 

Tutto ciò visto, premesso e considerato, 

le parti sottoscrittrici 

 
CONVENGONO 

Art. 1 – Premesse 
Le premesse e la deliberazione di approvazione dello schema di convenzione costituiscono parte 
integrante e sostanziale. 
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Art. 2- Finalità 
Le parti perseguono, in conformità ai propri statuti e competenze, la finalità di formazione, 
prevenzione secondaria e sensibilizzazione per la riabilitazione e l’inclusione di studenti con disabilità 
visiva e/o con disabilità complesse, valorizzando gli studi musicali presso i conservatori pugliesi.  
 
Art. 3 - Oggetto 
Oggetto della presente convenzione è la realizzazione delle finalità di cui all’art 2, attraverso la 
realizzazione delle seguenti attività e le conseguenti azioni, di cui al successivo art. 4: 

1. comunicazione e informazione in materia di disabilità visiva e braille;   
2. laboratori residenziali e seminari tematici; 
3. prevenzione itinerante della cecità presso i cinque conservatori con il coinvolgimento dei 

centri specializzati localmente competenti; 
4. promozione, sostegno e incoraggiamento alla conduzione di regolari studi musicali, anche 

d’insieme;  
5. sensibilizzazione per la creazione di contesti inclusivi e comunità solidali per favorire il 

processo di autonomia, lo sviluppo delle potenzialità e dell’autodeterminazione di tutti gli 
studenti,   

6. formazione e/o rafforzamento delle competenze tiflotecnologiche dei docenti per 
l’insegnamento della musica agli studenti con disabilità visive anche attraverso innovativi 
strumenti informatici;  

7. dotazione per ciascun conservatorio di almeno uno strumento utile alla notazione musicale 
per ciechi;  

8. disseminazione dei risultati e promozione di tutte le attività su tutti i canali dell’associazione 
e delle associazioni ed enti collegati.  

 
Art. 4 – Impegni delle parti 
L’UICI-Puglia e l’Iri.Fo. R. si impegnano a presentare, sentiti i Conservatori pugliesi, un progetto 
esecutivo nel rispetto degli obiettivi di cui all’art. 3, per le attività e le azioni nel budget disponibile. 
Il progetto dovrà garantire ogni opportuna forma di raccordo con i Conservatori per le attività di 
formazione e gli stakeholders per le attività di sensibilizzazione. 

 
L’UICI-Puglia, in particolare, si impegna a collaborare con la Regione Puglia e i Conservatori pugliesi 
per l’attuazione del progetto esecutivo delle seguenti attività e azioni nel budget disponibile 
onnicomprensivo di ogni onere: 

- a partecipare agli incontri convocati dalla Sezione Istruzione e Università;  
- a collaborare con i conservatori per sensibilizzare e individuare i docenti da formare per 

l’insegnamento ai ciechi; 
- ad individuare eventuali tutor già formati a supporto dei docenti nell’insegnamento ai ciechi 
- alla realizzazione e alla comunicazione e alla organizzazione, in collaborazione con I.Ri.For, di 

due eventi con opportuna comunicazione e coinvolgimento degli enti e associazioni che si 
occupano di minorati sensoriali. L’evento di presentazione deve avere luogo almeno una 
settimana prima della attività e quello conclusivo in coincidenza con i termine delle attività 
in collaborazione con I.Ri.For;  

- a realizzare almeno una giornata in ciascun conservatorio per favorire l’incontro e la 
partecipazione di studenti ciechi e delle loro famiglie ai corsi e alla dimostrazione dei risultati 
raggiunti da studenti già avviati agli studi musicali e/o coreutici; 

- a realizzare un opuscolo informativo-divulgativo elettronico rivolto ai familiari dei ciechi 
contenente alcune indicazioni basilari per consentire la loro attiva e consapevole 
partecipazione al programma riabilitativo in collaborazione con I.ri.Fo.r ;   

- ad offrire consulenza e aggiornamento rivolte ad operatori e care givers che si occupano 
dell’assistenza dei ciechi; 
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- alla prevenzione della cecità con l’utilizzo di una unità medica itinerante presso ciascuna sede 
dei conservatori, su un campione complessivamente non inferiore al 50%; 

- a interessare i centri specializzati territorialmente competenti quando necessario; 
- a dotare ciascun Conservatorio di almeno uno strumento utile alla notazione musicale per 

ciechi; 
- a rendere disponibile le competenze e i servizi degli enti anche strumentali collegati all’UICI,  
- alla creazione di una rete interregionale;  
- alla disseminazione dei risultati su tutti i canali disponibili;   
- a presentare relazione intermedia e conclusiva e rendiconti alla Regione Puglia; 
- ad utilizzare le somme nel pieno rispetto e adempimento delle norme vigenti in materia di 

trasparenza e prevenzione della corruzione, in materia di diritto del lavoro, fiscali, tributarie 
e a dare luogo agli adempimenti rispetto agli oneri sociali, se e in quanto dovuti.  

L’Iri.For. si impegna, in particolare, a collaborare con la Regione Puglia e i Conservatori pugliesi per 
l’attuazione del progetto esecutivo per le seguenti attività e azioni nel budget disponibile, 
onnicomprensivo di ogni onere: 

- a partecipare agli incontri convocati dalla Sezione Istruzione e Università; 
- a collaborare con l’UICI nella organizzazione, realizzazione e comunicazione degli eventi di 

presentazione e conclusione delle attività     
- a realizzare iniziative formative rivolte ai docenti e agli studenti con l’utilizzo di innovativi 

strumenti informatici di proprietà dedicati ai ciechi, per incrementare o fare acquisire 
competenze e raggiungere o mantenere un adeguato livello di qualità e autonomia della 
formazione. Le iniziative saranno articolate in lezioni per imparare a riconoscere e gestire il 
Braille musicale e i software idonei passando propedeuticamente dal Braille ordinario, da 
effettuarsi presso ciascuna sede dei Conservatori e in lezioni teoriche; 

- a produrre un Quaderno in formato elettronico, contenente materiale specifico sulla 
formazione erogata al fine di offrire uno strumento di continuità con la didattica appresa 
durante lo svolgimento dei corsi; 

- a produrre un opuscolo informativo-divulgativo elettronico rivolto ai familiari dei ciechi 
contenente alcune indicazioni basilari per consentire la loro attiva e consapevole 
partecipazione al programma riabilitativo in collaborazione con l’UIC;  

- a realizzare almeno n. 2 iniziative seminariali per favorire la diffusione e la conoscenza dei 
software dedicati all’apprendimento della musica per ciechi e alla loro autonomia alla 
formazione musicale; 

- a realizzare uno spazio internet, per facilitare un accesso più generalizzato ai prodotti di cui    
sopra nonché lo scambio di esperienze tra operatori, docenti e studenti;   

- ad utilizzare le somme nel pieno rispetto e adempimento delle norme vigenti in materia di 
trasparenza e prevenzione della corruzione, in materia di diritto del lavoro, fiscale, tributario 
e a dare luogo agli adempimenti rispetto agli oneri sociali, se e in quanto dovuti;  

- a produrre le relazioni e i rendiconti alla Regione Puglia.  
 
Regione Puglia – Sezione Istruzione e Università si impegna   

- a coordinare le attività e il rispetto dei tempi definiti, al fine di massimizzare l’impatto in 
termini di ricadute positive; 

- ad adottare gli atti amministrativi per l’approvazione del progetto esecutivo, l’impegno della 
spesa e la liquidazione delle somme;  

- alla verifica e alla validazione delle relazioni e dei rendiconti della spesa; 
- a partecipare agli eventi e alle attività; 
- a prestare eventuale supporto amministrativo;  
- a promuovere le iniziative e le attività sui propri canali istituzionali; 
- a riconoscere per le attività descritte all’UICI-Puglia un budget, onnicomprensivo di ogni 

onere, pari a € 60.000,00 e a l’Iri.For un budget, onnicomprensivo di ogni onere, pari a € 
22.272,42. 
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Art. 5 - Cabina di Coordinamento 
La validazione del progetto esecutivo di cui all’art. 4 è affidata alla Cabina di Coordinamento 
presieduta e convocata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università (o suo delegato) e 
composta dai direttori dei 5 conservatori (o loro delegati) e dai presedenti di UICI-Puglia  e Iri.For.   
Detta cabina assolverà ai suoi compiti anche con la presenza di 3 componenti. 

 
La Cabina di coordinamento provvede a: 
− validare e, ove necessario, aggiornare il progetto esecutivo delle attività, nei limiti delle finalità 

e oggetto di cui all'art. 1 della presente convenzione, mediante condivisione delle Parti; 
− assicurare la tempestiva e corretta esecuzione del progetto; 
− attivare ogni iniziativa utile a favorire il coordinamento delle attività; 
− monitorare i risultati di progetto, secondo indicatori definiti in sede di progettazione esecutiva; 
− diffondere e condividere i risultati ottenuti. 

 
 Art. 6 – Modalità di liquidazione  
a) Per gli oneri connessi alla realizzazione degli obiettivi di cui all’art 2 e le attività di cui all’art. 4 

della presente convenzione e di cui al successivo progetto esecutivo a integrazione della stessa, è 
erogata la somma complessiva di € 82.272,42. 

b) Per le attività di cui all’art 4 della presente convenzione, per come sviluppate nel progetto 
esecutivo a integrazione della stessa,  

- la somma di € 60.000,00 all’UIC sarà liquidata in tre soluzioni come di seguito:  
o l’importo di € 25.000,00 a presentazione di specifica richiesta, corredata dall’avvio 

delle attività e delle spese da sostenere o di eventuali spese sostenute per le finalità 
del progetto; 

o l’importo di € 25.000,00 a presentazione di specifica richiesta, della relazione e 
documentazione comprovante le attività realizzate, la percentuale di 
raggiungimento degli obiettivi, nonché le comprovate spese sostenute nei primi 4 
mesi dalla data di avvio delle attività; 

o la restante somma a presentazione di specifica e documentata richiesta 
comprendente: relazione consuntiva corredata da idonei indicatori di verifica delle 
attività svolte e della documentazione fiscale delle spese sostenute e quietanziate 
(rendiconto economico-finanziario articolato per voci di spesa sulle quali la Regione 
attesta che la collaborazione è stata assolta nei termini convenuti). Maggiori spese, 
seppur ammissibili e rendicontate non saranno liquidate; è facoltà dell’UICI 
sostenerle con ulteriori fondi, non derivanti da finanziamenti pubblici per le 
medesime finalità.              

 
- la somma di € 22.272,42 all’I.Ri.For. sarà liquidata in tre soluzioni come di seguito:            

o l’importo di € 7.500,00 a presentazione di specifica e documentata richiesta 
comprovante l’avvio delle attività e di eventuali spese sostenute  

o l’importo di € 7.500,00 a presentazione di specifica e documentata richiesta e della 
relazione e comprovante le attività realizzate e la percentuale di raggiungimento 
degli obiettivi, nonché le comprovate spese sostenute nei primi 4 mesi dalla data di 
avvio delle attività;                                          

o la restante somma, a presentazione di specifica e documentata richiesta 
comprendente: relazione consuntiva corredata da idonei indicatori di verifica delle 
attività svolte e della documentazione fiscale delle spese sostenute e quietanziate 
(rendiconto economico-finanziario articolato per voci di spesa sulle quali la Regione 
attesta che la collaborazione è stata assolta nei termini convenuti). Maggiori spese, 
seppur ammissibili e rendicontate non saranno liquidate; è facoltà dell’ I.Ri.Fo.R. 
sostenerle con ulteriori  fondi, non derivanti da finanziamenti pubblici per le 
medesime finalità. 
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Art. 7 – Spese ammissibili    
Sono ammissibili le spese di diretta imputazione e strettamente connesse alla realizzazione delle 
attività regolarmente documentate con documenti fiscali intestati all’UICI- Puglia o all’I.RI.For,  
quietanziate solo con forme di pagamento tracciabili e sulle quali è riportato il riferimento alle attività 
della presente convenzione.  
 
Art. 8 - Elaborati e prodotti 
Tutto il materiale prodotto nell’ambito della presente convenzione, previa indicazione di quanti ne 
hanno curato la produzione, potrà essere utilizzato dalla Regione Puglia secondo i propri fini 
istituzionali, nonché da UIC, I.Ri.Fo.R e dai Conservatori. 
 
Art. 9 – Pubblicizzazione del contributo 
Le spese e i prodotti di comunicazione, formazione, sensibilizzazione e informazione, digitale o 
cartacea, così come gli ausili di cui saranno dotati i conservatori, pena l’inammissibilità della spesa, 
dovranno riportare chiaramente l’origine del finanziamento regionale, secondo le modalità definite 
nel progetto esecutivo. 
   
Art. 10 – Durata   
La presente convenzione ha durata di mesi diciotto decorrenti dalla sottoscrizione. 
L’UIC e l’I.Ri.FoR si impegnano a realizzare le attività progettuali secondo la tempistica prevista nel 
progetto esecutivo proposto ed approvato. 
Eventuali proroghe del termine finale previsto per la conclusione delle attività progettuali potranno 
essere concesse su richiesta del soggetto proponente, senza oneri aggiuntivi a carico della Sezione 
Istruzione e Università.  
 
Art. 11 – Recesso  
E’ riconosciuta alla Regione la facoltà di recesso per gravi inadempienze dell’UIC e/o dell’I.Ri.For per 
quanto all’art 4 e ai medesimi soggetti per inadempienze della Regione. 
In presenza di gravi motivi tali da giustificare il recesso, la parte che ne ravvisi l’esigenza dovrà darne 
comunicazione alla controparte a mezzo pec, contestando puntualmente gli addebiti e invitando la 
parte interessata a rimuoverli nel termine di 45 giorni. Trascorsi infruttuosamente i termini è 
possibile recedere. 
 
Art. 12 - Responsabilità e obblighi 
La Regione Puglia nomina quale responsabile di tutte le attività previste nella presente convenzione 
e nella successiva progettazione esecutiva la Dirigente p.t. della Sezione Istruzione e Università, con 
facoltà di conferire formale delega in favore di altro dipendente della Regione Puglia. 
UICI – Puglia e I.Ri.For. individuano e comunicano i responsabili per l’esecuzione del progetto entro 
5 gg. dalla firma della presente convenzione e le eventuali variazioni successive. 
UICI – Puglia e I.Ri.For. si obbligano ad assicurare il personale impegnato nella realizzazione delle 
attività oggetto della presente convenzione e del progetto esecutivo, ed esonerano la Regione Puglia 
da ogni responsabilità diretta o indiretta, per danni che dovessero derivare ad esse medesime e/o a 
terzi, in conseguenza della realizzazione delle attività oggetto della presente convenzione e da 
qualsiasi responsabilità derivante da eventuali rapporti di natura contrattuale. 
Le attività dovranno essere svolte nel rispetto degli accordi intercorsi con i conservatori e delle norme 
di sicurezza. 
In tutti gli affidamenti a soggetti esterni L’UICI – Puglia e I.Ri.For. si impegnano all’osservanza delle 
norme nazionali e comunitarie in materia di trasparenza e anticorruzione, appalti di servizi e 
forniture, per quanto applicabili. 
 
Art 13- Patto di riservatezza e trattamento dei dati personali della Giunta Regionale  
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Le parti si impegnano a non divulgare né utilizzare per fini diversi da quelli inerenti alla presente 
Convenzione, anche successivamente alla cessazione della stessa, le notizie riservate di cui siano 
venuti a conoscenza e come tali definite dalla Regione Puglia. 
UICI – Puglia e I.Ri.For. si impegnano, altresì, a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati, 
documenti e notizie riguardanti Regione Puglia, i suoi dipendenti, di cui siano venuti a conoscenza in 
forza della presente Convenzione, senza formale autorizzazione della Regione Puglia e dei singoli 
dipendenti interessati, assicurando, in ogni caso, la riservatezza in ordine a tutti i dati di cui entrerà 
in possesso, ai sensi del Regolamento UE-679/2016. 
Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate e di acconsentire che i dati personali forniti 
o raccolti in conseguenza della stipula della presente convenzione, verranno trattati esclusivamente 
per le finalità ivi indicate ed in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa e regolamenti 
in materia di protezione dei dati personali. 
Le parti si impegnano -al rispetto del Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e del 
D.Lgs. n. 196/2003, vigente a seguito del D.Lgs. n. 101/2018 con particolare riguardo a tutti i soggetti 
coinvolti nella procedura.  

  
Art. 14 – Controversie   
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 
presente convenzione attese le finalità e gli obiettivi sociali perseguiti nell’esclusivo interesse 
pubblico in cui al centro è posta la persona.   
Se necessario è competente il Foro di Bari. 

                                                         
Art. 15 – Norme finali  
Per quanto non stabilito operano le norme in materia.                                
La sottoscrizione della presente convenzione costituisce totale accettazione delle condizioni e delle 
modalità in essa contenute o richiamate. 
 
La presente convenzione è sottoscritta digitalmente ai sensi dell’art. 24, commi 1 e 2 del D.Lgs. 7 
marzo 2005, n. 82 e sarà registrata in caso d'uso ai sensi del DPR 26 aprile 1986, n. 131, a cura e spese 
della parte richiedente. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
Per l’Unione Italiana Ciechi onlus e aps -Consiglio regionale della Puglia: Il Presidente 
 
 
Per l’Istituto di Ricerca e Formazione I.Ri.For – Puglia: Il Presidente  
 
 
Per Regione Puglia  
L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale:  
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